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CANGURI: DALL’ITALIA ALL’AUSTRALIA, IL NOSTRO IMPEGNO SENZA CONFINI PER SALVARE ANIMALI 
VITTIME DELLA CACCIA COMMERCIALE ALIMENTATA DALL’INDUSTRIA CONCIARIA ITALIANA  
 
LAV AVVIA LA COLLABORAZIONE CON ADELAIDE HILLS KANGAROO RESCUE  
 
La campagna #SalvaCanguri, avviata a fine 2019, compie un nuovo traguardo con un concreto e diretto aiuto 
alle tante vittime della caccia commerciale, giovanissimi cuccioli di canguro in primis altrimenti destinati a una 
morte certa.   
 
In Australia i canguri e tanti altri animali selvatici necessitano di soccorso e assistenza per le più disparate 
ragioni: distruzione dell’habitat per cause “naturali” come imponenti incendi o inondazioni; feriti per 
investimenti stradali; intrappolati lungo i chilometri di recinzioni che tipicamente nell’entroterra australiano 
delimitano le aree destinate agli animali allevati; vittime di avvelenamento oppure degli spari dei cacciatori.   
 
Prima ancora dei santuari, aree dove gli animali possono vivere liberamente secondo la propria natura senza 
correre altri rischi, nella prima linea del soccorso e dell’assistenza opera personale qualificato come Linda 
White e Courtney D’Crus, ‘licensed wildlife carers’ dell’Adelaide Hills Kangaroo Rescue. Ed è a questo livello 
che abbiamo deciso di intervenire, dove più c’è bisogno per consentire ad animali in difficoltà di 
sopravvivere.  
 
Sostenere il loro lavoro sul campo fa la differenza tra la vita e la morte per tanti animali, canguri in 
particolare.  
 
Negli ultimi dieci anni Linda e Courtney si sono prese cura di canguri feriti ed orfani, in un impegno che 
richiede una presenza sistematica 24 ore al giorno per sette giorni su sette. Una femmina adulta può 
accudire contemporaneamente un “pouch-young” (un cucciolo che non ha ancora esplorato il mondo 
esterno) e un cosiddetto “young-at-foot” (un cucciolo più grandicello, già in grado di deambulare, ma ancora 
fortemente dipendente dalla madre); quando una mamma canguro viene uccisa, non è raro rinvenire nel suo 
marsupio un giovane cucciolo così come ritrovare nei dintorni del punto di uccisione un cucciolo di pochi 
mesi smarrito.  
 
I canguri alla nascita misurano solamente 2cm e rimangono nel marsupio per 6 mesi; lo svezzamento termina 
a circa 18 mesi.  
 
Farsi carico di giovani canguri (baby-joeys) significa dedicargli cure giorno e notte, per mesi.    
 
Abbiamo scelto di aiutare Adelaide Hills Kangaroo Rescue perché si trova nell’Australia del Sud, uno degli 
Stati australiani dove è più difficile o addirittura pericoloso vivere da canguri: tutto il territorio dell’Australia 
del Sud è aperto alla caccia commerciale, con unica eccezione per l’area metropolitana della capitale 
Adelaide. Secondo i dati pubblicati dal Dipartimento dell’Ambiente, nella sola Australia del Sud, ogni anno 
sono uccisi per scopi commerciali una media di 100.000 canguri. Le specie cacciabili sono il Canguro Rosso 
(Macropus rufus), Canguro Grigio Occidentale (M. fuliginosus), che comprende la sottospecie della 
terraferma (M. fuliginosus melanops) e la sottospecie dell'Isola dei canguri (M. fuliginosus fuliginosus), il 
Canguro Grigio Orientale (M. giganteus ), l’Euro (M. robustus) e il Wallaby Tammar (M. eugenii). L’Italia (con 
381 tonnellate tra il 2019 e il 2022) è il primo Paese UE per import di pelli di canguro, il quinto nel mondo 
dopo Turchia, Pakistan, India, Indonesia, Vietnam.  
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